
Siracusa.  Una  muraglia
"verde"  in  viale  Teracati,
Gasbarro: "oggi intervento di
diserbo"
In viale Teracati crea problemi, anche di sicurezza stradale,
la  siepe  spartitraffico.  Cresciuta  a  dismisura,  oltre  ad
essere antiestetica è divenuta una sorta di barriera visiva
che complica – e pare non poco – i movimenti dei pedoni che
cercano di attraversare la centrale arteria. La vegetazione
sarebbe così alta e larga da ostruire la vista. Decine le
segnalazioni  alla  redazione  di  SiracusaOggi.it.  Pronta  la
risposta dell’assessore al verde pubblico, Teresa Gasbarro.

Palazzolo. Si finge donna per
piazzare  truffe  online,
denunciato un giovane
Aveva  architettato  una  truffa  online  infallibile  o  quasi.
Fingendosi  una  donna,  aveva  pubblicato  su  un  sito  di
compravendita on-line alcuni annunci per vendere merce varia.
Contattato  dai  potenziali  acquirenti,  l’uomo  concludeva
l’accordo e forniva un numero di carta postepay da ricaricare
prima di inviare la merce: ottenuta la ricarica, la merce non
veniva mai inviata.
Le indagini scattano dopo le denunce di due soggetti truffati,
uno originario della provincia di Potenza a cui il giovane
aveva sottratto 430 euro per un cellulare mai spedito, ed uno

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-una-muraglia-verde-in-viale-teracati-gasbarro-oggi-intervento-di-diserbo/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-una-muraglia-verde-in-viale-teracati-gasbarro-oggi-intervento-di-diserbo/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-una-muraglia-verde-in-viale-teracati-gasbarro-oggi-intervento-di-diserbo/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-una-muraglia-verde-in-viale-teracati-gasbarro-oggi-intervento-di-diserbo/
https://www.siracusaoggi.it/palazzolo-si-finge-donna-per-piazzare-truffe-online-denunciato-un-giovane/
https://www.siracusaoggi.it/palazzolo-si-finge-donna-per-piazzare-truffe-online-denunciato-un-giovane/
https://www.siracusaoggi.it/palazzolo-si-finge-donna-per-piazzare-truffe-online-denunciato-un-giovane/


originario della provincia di Napoli cui il giovane aveva
sottratto la somma di 40 euro per un profumo anche questo mai
spedito. Le due vittime si sono rivolte ai Carabinieri del
posto  per  formalizzare  denuncia  di  truffa:  i  militari
dell’Arma, grazie al numero di carta postepay fornita, sono
risaliti ad una donna di Palazzolo Acreide interessando la
locale  stazione  Carabinieri  per  l’ulteriore  prosieguo
dell’indagine.
A questo punto la svolta: la donna di Palazzolo, individuata
dai Carabinieri, certa della disponibilità della propria carta
postepay che usava raramente solo per qualche acquisto on-
line, si rendeva disponibile ad esibirla immediatamente ma,
aperto  il  portafogli,  se  ne  trovava  priva.  Denunciava
immediatamente il furto, dando il via ad ulteriori attività
investigative.
Per incastrare il truffatore, i carabinieri si sono finti
potenziali  acquirenti  interessati  ad  un  prodotto  messo  in
vendita. Così sono riusciti ad incastrare il giovane, già noto
alle forze di polizia.
La perquisizione nella sua abitazione giovane consentiva di
rinvenire la carta postepay oggetto di furto ed utilizzata per
commettere le truffe on-line.
E’ stato denunciato per i reati di sostituzione di persona,
truffa e ricettazione.

Siracusa.  I  1.200  Forestali
soddisfatti  a  metà.  "Serve
riforma, altrimenti di nuovo
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disagi"
Potrebbe non essere conclusa con la due giorni di protesta la
mobilitazione dei forestali che hanno paralizzato prima viale
Teocrito e poi viale Santa Panagia. Agitazione in tutta la
regione dalle segreteria Fai Cisl, Flai Cgil e Uila Uil.
“E’ solo un punto di partenza perché il governo regionale sta
mettendo a dura prova la realtà economica, sociale e familiare
dei soggetti che operano nella zona montana: in provincia di
Siracusa siamo circa 1.200 soggetti”, spiega Gianni Garfì,
della Uila.
I dieci Comuni montani, di fatto, senza fondi per i forestali
si ritroverebbero con il oro sistema economico in default. “I
forestali – spiega ancora Garfì – si dividono nel settore
della  manutenzione  con  circa  700  addetti  e  altri  500
distribuiti  nell’antincendio.  Il  fatto  che  siano  stati
bloccati i cantieri ha creato momenti di tensione. Noi non
volevamo creare disagi ma rivendicare diritti”.
Nella  serata  di  ieri,  la  Commissione  Bilancio  all’Ars  ha
stanziato circa 17 milioni di euro a favore dei forestali e
dei lavoratori dell’antincendio, delibera che è stata votata
stamani in aula. “Ma si tratta di un provvedimento tampone e
quindi provvisorio”, ha concluso Garfì. “Con questa somma non
si può arrivare fino alla fine dell’anno ma si può sopperire
all’emergenza per sole tre settimane. Noi il problema così non
lo risolviamo, serve una riforma di questo settore”.Annunciata
una nuova manifestazione regionale e nelle varie province con
proteste  ad  oltranza.Soddisfatto  il  deputato  regionale
Vincenzo Vinciullo. “Sento il dovere -commenta il parlamentare
dell’Ars- di ringraziare la Commissione Bilancio nella sua
interezza,  che  in  questi  giorni,  con  grande  impegno  e
passione,  ha  voluto  esitare  il  Disegno  di  Legge,  anche
trovando soluzioni alternative a quelle prospettate.Nel corso
della seduta -ricorda l’esponente del “Ncd” – è stato pure
approvato un mio ordine del giorno con il quale si impegna il
governo a restituire ai capitoli dell’agricoltura le risorse
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che  sono  state  prelevate  per  consentire  il  pagamento  dei
forestali”.
 

Lilt  ad  Expo  per  la  Dieta
Mediterranea:  protocollo  di
salute  lanciato  dal
siracusano Castobello
Siglato ad Expo Milano il protocollo dtra Lilt Sicilia ed il
Cluster Bio Mediterraneo per una dieta sana.
Dario Cartabellotta, insieme al presidente di Lilt Sicilia, il
siracusano  Claudio  Castobello,  vogliono  così  creare  un
organismo  didattico  e  operativo  finalizzato  alla
valorizzazione  e  alla  promozione  della  Dieta  Mediterranea
quale stile di vita, con particolare riguardo ai settori della
salute,  del  territorio  e  dell’ambiente,  integrato  con  una
strutturata attività di ricerca e informazione rivolta alla
prevenzione  primaria  delle  patologie  collegate
all’alimentazione.
La dieta mediterranea diventerà così “modello esportabile e
applicabile in diversi Paesi del mondo, iniziando da quelli
che hanno condiviso l’esperienza del Cluster Bio Mediterraneo
in Expo 2015″, spiega Castobello.
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Sicilia  Madre  Terra,  tappa
conclusiva  a  Ragusa  con
Siracusa sempre protagonista
Splendida la cornice di Ragusa per la tappa conclusiva degli
appuntamenti  rientranti  nell’ambito  del  progetto  “Sicilia
Madre  terra”  voluto  da  cinque  Camere  di  Commercio  della
Sicilia orientale (Siracusa, Catania, Caltanissetta, Enna e
Ragusa) che si è sviluppato nell’arco di alcune settimane tra
turismo  e  agroalimentare.  Comprendendo  prima  la  conoscenza
turistica  del  territorio,  poi  l’approfondimento  delle
produzioni  olivicole  siciliane  e  poi  una  carrellata  dei
principali prodotti del territorio da quelli classici a quelli
più particolari che la Sicilia può offrire.
Una tre giorni che ha avuto il suo momento principale nel B2B
che si è svolto presso l’Hotel Mediterraneo alla presenza di
50 sellers siciliani e con 16 buyers provenienti da Francia e
Germania.  All’apertura  dell’appuntamento  per  un  saluto  è
intervenuto il segretario generale della Camera di Commercio
di Ragusa Carmelo Arezzo accompagnato dalla dirigente Giovanna
Licitra.
Con i buyers anche Adriana Sala vice segretario generale della
Camera  di  Commercio  italiana  a  Lione  che  ha  di  fatto
accompagnato la delegazione francese di buyers e constatato
direttamente quelle che sono le diverse chance presenti e che
la Sicilia, questo pezzo di Sicilia in particolare, è in grado
di offrire.
L’appuntamento  si  è  sviluppato  secondo  un  clichè  già
sperimentato  con  buon  successo  nel  corso  delle  iniziative
riguardanti Sicilia Madre Terra che si sono sviluppate tra
Catania, Siracusa e Ragusa con la partecipazione anche delle
altre Camere di Commercio di Enna e Caltanissetta. I prodotti
classici  dell’agroalimentare  a  cominciare  dalle  produzioni
vinivinicole e dalle peculiarità di odori e sapori in grado di
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garantire hanno avuto certamente un ruolo preponderante ma non
sono mancate specialità locali di indubbio gusto e che hanno
attirato  decisamente  la  curiosità  dei  buyers  presanti,
pensiamo  ad  esempio  all’Associazione  dei  produttori  del
fagiolo Cosarucciaru di Scicli oppure alla Confraternita Fava
Cottoia  di  Modica  per  continuare  con  altre  specialità
siciliane dal Consorzio Igp del pomodoro Pachino a quello del
Cioccolato di Modica. Una serie importante di peculiarità che
mette in mostra la varia, articolata e prestiogiosa offerta
che  l’agroalimentare  siciliano  riesce  a  garantire  senza
dimenticare ancora altri prodotti che pure hanno tenuta desta
l’attenzione  e  comprendendo  il  ruolo  certamente  classico,
importante e che ha riscosso grande apprezzamento dei vini di
diverso corpo e gusto che la terra siciliana tra bianco e nero
ha potuto offrire ai buyers.

Noto.  Due  nuovi  corsi  di
laurea  al  Cumo,  giovedì
inaugurazione anno accademico
Il Cumo, Consorzio Universitario del Mediterraneo Orientale,
inaugura  giovedì  5  novembre  alle  10.30  il  nuovo  anno
accademico.  Due  nuovi  corsi  di  Laurea  dell’Università  di
Messina da quest’anno prenderanno casa a Palazzo Giavanti. A
Scienze  della  Formazione  e  della  Comunicazionesi
affiancheranno  Turismo  Culturale  e  Discipline  delle  Arti,
della Musica, dello Spettacolo e della Moda (DAMS) e Scienze
Sociali.
Oltre ai corsi di laurea triennale a Noto sono già presenti il
corso di Laurea Magistrale in Scienze Pedagogiche, in Scienze
Cognitive  e  Teorie  della  Comunicazione  e  il  Master  di  1°
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Livello a indirizzi plurimi Tecnologie Avanzate di Formazione
e Comunicazione per le Scienze Cognitive e Pedagogiche.
“Si tratta dell’ennesima scommessa da parte dell’Università di
Messina – spiega il direttore del Dipartimento di Scienze
Cognitive, Psicologiche, Pedagogiche e degli Studi culturali
dell’Università  di  Messina,  Antonino  Pennisi  –  che  negli
ultimi  anni  ha  investito  su  Noto  ritenendo  il  sud-est
siciliano un importante territorio su cui scommettere per le
sue  caratteristiche  d’eccellenza  proprio  nell’ambito  del
turismo  e  dei  Beni  Culturali”.  All’inaugurazione  dell’anno
accademico  saranno  presenti  il  Direttore  del  Dipartimento
Antonino Pennisi, il presidente del Cda Antonello Capodicasa,
il Direttore Scientifico Salvatore Cavallo, il Presidente del
Cumo  Corrado  Bonfanti  e  gli  altri  sindaci  afferenti  al
Consorzio.

Siracusa.  Generi  alimentari
per  la  parrocchia  del
Pantheon,  bel  gesto
dell'associazione Mary Astell
Consegnati  i  generi  alimentari  acquistati  dall’associazione
“Mary Astell Onlus” con il ricavato delle offerte ricevute
durante  la  visita  guidata  alla  “Siracusa  Umbertina”.  Sono
stati consegnati a don Paolo Mangiagli, parroco di San Tommaso
al Pantheon.
Serviranno  per  aiutare  extracomunitari  e  numerose  famiglie
siracusane che tutti i giorni si recano, bisognosi, alla mensa
della parrocchia.
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Siracusa. Grave incidente in
viale  Paolo  Orsi,  grave
17enne.  Trasportato  in
elisoccorso a Catania
Tragico incidente questa mattina, attorno alle 8.00, in viale
Paolo Orsi. All’altezza dell’incrocio con via Cavallari – per
cause ancora al vaglio degli inquirenti – si sono scontrate
tre auto e uno scooter. Ad avere la peggio il ragazzo alla
guida della moto, finito tra il marciapiedi e le pesanti ruote
di un suv.
Immediati i soccorsi con due ambulanze arrivate prontamente
sul posto. Subito apparse gravi le condizioni del ferito,
trasferito con la massima urgenza al vicino ospedale Umberto
I.  Qui  i  medici  hanno  riscontrato  un  importante  trauma
cranico-facciale. Disposto il ricovero in neurochirurgia.
I sanitari si sono riservati la prognosi sulla vita. Le sue
condizioni vengono definite “critiche”. Non si sa ancora se
indossasse il casco o meno. Chiuso il tratto di viale Paolo
Orsi per consentire i rilievi. Il traffico in città è andato
letteralmente  in  tilt  con  una  unica  grande  coda  da  viale
Epipoli sino a via Catania. Solo poco prima delle 10 è stato
riaperto al traffico viale Paolo Orsi.
Dopo un delicato intervento a Villa Azzurra il ragazzo-domani
il suo 17esimo compleanno- è stato trasferito in elisoccorso a
Catania.
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Siracusa. Niente consenso per
pubblicare  foto,  niente
catechismo.  La  parrocchia
smentisce
“Non hanno iscritto mio figlio al catechismo perchè non ho
firmato  il  modulo  di  consenso  per  la  pubblicazione  di
eventuali  foto  e  video  sul  sito  internet,  sulla  pagina
Facebook e Twitter della parrocchia”. Parte così, da questa
denuncia di una mamma una querelle che vede adesso la discesa
in campo degli avvocati.
Paola Bellomo, dell’ufficio legale dell’associazione Avvocati
dei Consumatori, ha siglato un esposto inviato al presidente
della Cesi, il cardinale Romeo, all’arcivecovo di Siracusa,
Salvatore  Pappalardo,  ed  alla  parrocchia  Madre  di  Dio.
L’avvocato  chiede  con  fermezza  l’immediata  iscrizione  del
bimbo al corso di catechismo e la correzione del modulo di
iscrizione che non sarebbe conforme alla normativa italiana.
“Preliminarmente, si deve evidenziare che la pubblicazione di
foto e video di minori è vietata in Italia ai sensi della
normativa sulla privacy. Il consenso aprioristico del genitore
a  pubblicare  foto,  video  o  altro  materiale  che  renda
riconoscibile  il  figlio,  non  è  lecito.  Se  il  genitore  è
contrario al consenso alla riproduzione dell’immagine o di
qualsiasi altro elemento che consenta l’identificazione, il
responsabile della comunicazione, dovrà premurarsi di rendere
effettivamente non identificabile il soggetto della immagine
non solo modificando la foto, ma anche omettendo tutti quegli
elementi che possano identificare la persona o che permettano
di risalire ad essa”, spiega la Bellomo.
Che puntualizza come la decisione di escludere dal catechismo
chi  non  firma  il  modulo  prestampato  “non  è  conforme  alle
regole  imposte  non  solo  dalla  legislazione  nazionale,  ma
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neanche alla legge morale, sulla quale si fonda l’istruzione
ecclesiastica”.
La Parrocchia, in particolare, “non svolge attività per le
quali sia necessario diffondere immagini e video anche sui
social  network”,  ulteriore  motivo  per  cui  viene  chiesto
l’intervento  delle  autorità  ecclesiastiche  per  riparare  a
quello che sarebbe un torto immotivato.
Dalla  parrocchia  smentita  seccamente  la  ricostruzione  dei
fatti. Non esisterebbe alcun caso del genere. Allo studio la
possibilità  di  querelare  per  diffamazione  e  calunnia  la
famiglia.
Interviene  anche  la  Curia.  Che  precisa,  intanto,  che  la
parrocchia  ha  sempre  manifestato  la  disponibilità  ad
accogliere il bimbo. Il modulo di iscrizione al catechismo,
oggetto di contestazione, non vìola ma rispetta integralmente
ogni prescrizione di legge civile e canonica.
“Pur di favorire l’iscrizione del bambino al catechismo e
rispettare il desiderio dei genitori, il parroco ha assicurato
che il bimbo non sarebbe stato fotografato e quindi nessuna
fotografia sarebbe stata pubblicata sul sito web o sul profilo
facebook della parrocchia”, si legge nella nota.
“La mamma del bimbo è già stata ricevuta dall’arcivescovo,
Salvatore Pappalardo, che ha
subito  manifestato  ampia  disponibilità  per  la  risoluzione
della  vicenda  anche  in  considerazione  delle  rassicurazioni
ricevute dal parroco il quale ha riferito di aver anche tenuto
conto di una serie di ulteriori limiti apposti dalla madre del
bimbo su altri aspetti riguardanti le attività di catechismo
circa le modalità e la frequenza del figlio.
È utile precisare che è compito e dovere di ogni parroco, nel
pieno rispetto dell’ordinamento giuridico Civile e Canonico e
senza ledere i diritti di alcuno, assicurare le condizioni
necessarie  per  regolamentare  le  attività  della  Comunità
parrocchiale garantendo il bene di tutti”.



Augusta.  Miasmi  nell'aria  e
il  Comune  presenta  un
esposto:  "individuate  chi
inquina"
Lotta ai miasmi ed all’inquinamento ambientale, il Comune di
Augusta  vuole  fare  sul  serio.  Con  il  placet  del  sindaco
Cettina  Di  Pietro,  presentato  un  esposto  alla  Procura  di
Siracusa per segnalare il dato di cattiva qualità dell’aria
che sarebbe stato registrato nella serata del 28 ottobre. Si
sarebbe assistito ad un incremento di idrocarburi non metanici
(Nhmc) per tre ore, precisamente dalle 20 alle 23.
I  dati  sarebbero  stati  tracciati  dalla  centralina  “Marina
Militare”  di  proprietà  del  Libero  Consorzio  comunale  di
Siracusa.  La  soglia  tollerata  è  di  200  microgrammi  per
metrocubo  ma  ad  Augusta  il  valore  sarebbe  stato  5  volte
superiore.
Il Comune di Augusta, a tutela della salute pubblica, chiede
alla magistratura di individuare i responsabili di con la
conseguente adozione di tutte le misure necessarie per evitare
che possano ripetersi nuovi casi simili.
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